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RISTORANTE

PIZZERIA

Terrazzo all’aperto
eventi vari
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Dura sei giorni la pace. Noi Campani e l’opposizione tentano di sciogliere il consiglio comunale,

impedito da un dietrofront di Forza Italia che salva la giunta di sinistra dopo 8 mesi di guerra

politico-mediatica contro di essa. Il sindaco si dimette, ma ora ha pochi sbocchi se non vuole

confermare le dimissioni: perdonare Noi Campani (soluzione più pronosticata, il partito

già ha comunicato di nuovo la propria “fedeltà”) o far entrare i seguaci di Berlusconi.

In campo le segreterie provinciali, ma il laboratorio politico nazionale

di Caivano (Pd, Articolo 1, M5s e Italia Viva insieme) finora si è dimostrato fallimentare.

La redazione di Caivano Press invita enti, partiti
e associazioni culturali, sportive, di volontariato. e
privati cittadini a comunicarci iniziative ed interventi

presso l’indirizzo di posta elettronica:
redazione@caivanopress.it
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PUNTURE
DI SPILLO...

La Corte dei Conti
cerca 25 milioni di
euro. E, purtroppo,
per i nostri politici
chi cerca trova…

Secondo Vox Populi a
Caivano più della metà
della popolazione predi-
lige un bicchiere di vino
a tavola. Il sindaco Enzo

Falco ha finalmente
trovato una

maggioranza stabile

     Vorresti pubblicizzare

la tua attività commercia-

le su un numero del

periodico indipendente

più letto nella città di

CAIVANO?

Contatta subito

i nostri

collaboratori

al numero

339.6308176
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Strada Statale Sannitica 87 km 10,200  - AFRAGOLA (sotto a Bruno

Arredamenti) - ampio parcheggio - PAGAMENTI CON CARD REDDITO

... NUMEROSE ALTRE OFFERTE SU TUTTI I TIPI DI PRODOTTO

Un libro per ricordare
l’integerrimo professore

e politico Peppino Crispino

Piazza Cesare Battisti (Castello)

PER CONSEGNE A DOMICILIO

081.8306198

Un libro per ricordare il compianto Giuseppe
Crispino. Docente, politico e uomo di cultura, Crispino,
scomparso prematuramente, fu preside, consigliere
comunale e provinciale per il Pci ma soprattutto una
persona integerrima, da tutti ricordato con affetto.

Il volume è stato scritto, in occasione del 25^ anni-
versario della sua morte, dalla moglie, la preside ed
ex sindaco di Caivano Franca Falco. Il libro, che ri-
corda la vita politica, professionale e culturale, sarà
presentato lunedì 28 giugno, presso l’auditorium del-
l’Istituto “Lorenzo Milani” alle ore 17.30, la storica
scuola guidata da Franca Falco, alla presenza del
professor Francesco Donadio, ordinario di storia della
filosofia presso la Federico II di Napoli, il docente del
liceo “Miranda” di Frattamaggiore Francesco Auletta,
per anni vicario del preside Crispino, e del sindaco di

Caivano Enzo Falco, incontro moderato dal giornalista Antonio Parrella.

La scure della Corte dei Conti sulla giun-
ta di Tonino Falco che ha governato dal
2010 al 2014 alternando ben 34 assesso-
ri. Dopo la dichiarazione di dissesto di
Monopoli, la Corte dei Conti sta indagan-
do e i presunti responsabili sarebbero da
ricercare nella penultima giunta comuna-
le in quanto le amministrazioni Papaccioli
e Semplice hanno beneficiato della pre-
scrizione. Tant’è che il Comune di Caivano
ha dovuto spedire a tutti gli ex assessori
del quadriennio 2010-2014 avvisi di mora
in quanto potenzialmente potrebbero es-
sere responsabili del dissesto finanziario,
che ammonta secondo i calcoli dell’Orga-
nismo Straordinario di Liquidazione a cir-
ca 25 milioni di euro.

Precisiamo che non si tratta di avvisi di
garanzia, ma solo un atto tecnico del Co-
mune per evitare l’odiosa prescrizione ma
ovviamente dietro tutto ció potrebbero
spuntare fra poco i cosiddetti “inviti a
dedurre”, coi i quali i magistrati contabili
accerteranno quali sono i politici che han-
no causato il danno erariale e in che mi-
sura ognuno di loro è responsabile.

Dei 34 nomi due sono stati cancellati in
quanto, nel frattempo sono deceduti.

Quando i carabinieri della Tenenza di
Caivano che insieme alla Procura della
Corte dei Conti conducono le indagini,
hanno notificato questi atti, alcuni politici
si sono sottratti alla ricezione dell’avviso
per fare in modo che cadano in prescri-
zione, anche se risulta che quest’ultima
potrebbe essere prorogata di sei mesi
causa Covid.

Si avvicinano
gli “avvisi”

per il dissesto
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Corso Umberto 115 Tel. 081.8352335
e-mail: brianese17@gmail.com

OFFERTE 2021

caldaie Ferroli

e climatizzatori

Samsung e Ferroli

Raffaele Semonella, 35 anni,

architetto, nato e cresciuto a

Caivano, precisamente a

Pascarola, lavora fuori regione,

come tanti altri Caivanesi.

Con lui abbiamo discusso del-

le difficoltà a lavorare qui e del-

le mancanze della politica.

E’ uno dei tanti professioni-
sti costretti ad andare a lavo-
rare fuori, perché l’ha fatto?

“Intanto vi ringrazio per l’inter-
vista. In realtà ho sempre pensa-
to che la libera professione non
può essere circoscritta in un rag-
gio ristretto. Fare l’architetto, si-
gnifica spostarsi, ricercare, ap-
prendere.

Certo per come intendo la pro-
fessione è molto più difficile ap-
plicarla dalle nostre parti.

Sia in ambito pubblico e sia in
ambito privato c’è molta poca vo-
lontà ad aprirsi all’architettura e
quindi a ragionare su aspetti
qualitativi e funzionali”.

Come ha visto la recente de-
liberazione del Consiglio Co-
munale che prevede concorsi
di idee per le rotonde ma non
non per opere pubbliche quali
scuole ed altri edfici pubblici,
una contraddizione evidente…

“A Dicembre 2020 protocollai
una lettera indirizzata a tutti gli
attori di maggioranza e opposi-
zione dove li invitavo a inserire
nelle linee programmatiche la
possibilità di organizzare concorsi
di architettura in modo da otte-
nere progetti di qualità per edifi-
ci pubblici complessi e spazi pub-
blici di relativo interesse.

Visto che si parlava di metro-

politana, scuole e parchi, pensa-
vo che tale proposta poteva su-
scitare interesse e ovviamente ap-
plicare un processo che tanti al-
tri comuni stanno utilizzando, ma
che a Caivano negli ultimi 30 anni
non si è mai visto.

Purtroppo con mio rammarico
la delibera non va in questa dire-
zione. A mia me-
moria, durante la
diretta streaming
del consiglio non
sentii nemmeno
una discussione
sul tema. Ad
ogni modo i fon-
di stanziati sono
briciole e, inol-
tre, gli obiettivi
enunciati nella
delibera (roton-
de, strade, mar-
ciapiedi) vanno
proprio in dire-
zione opposta rispetto all’appello
di cui parlavo prima.

I concorsi sono previsti dal co-
dice degli appalti. E’ anche vero
che ci sono altre modalità di affi-
damento di incarichi ma, affidar-
si a un concorso è un atto di tra-
sparenza e allo stesso tempo an-
che un atto di rispetto verso la
categoria professionale che in-
veste il proprio tempo nella ricer-
ca compositiva e funzionale.

Soprattutto dà la possibilità ai
giovani professionisti di esprimer-
si.

Basta guardare i concorsi vinti
nelle varie zone di Italia e buttare
un occhio sull’età anagrafica. Io
stesso, insieme ad altri colleghi,
ho vinto il mio primo concorso

(privato) all’età di 30 anni (Mu-
seo Restart-Uffici Casal di Prin-
cipe) e l’ultimo a 34 anni, dove
stiamo progettando l’uscita me-
tro nel quartiere Sanità a Napoli.

Tuttavia resto fiducioso, e rin-
novo attraverso questa intervista
il mio appello. Abbiamo una gran-
de opportunità per il futuro di que-
sto paese. Applichiamo i concorsi

di progettazio-
ne, diamo spa-
zio alle nuove
m e t o d i c h e
progettuali e so-
prattutto diamo
spazio ai giova-
ni architetti.
Caivano ha mol-
te eccellenze in
questo campo
che vincono
premi in tutta
Italia, come ad
esempio Loren-

zo Maggio e Andrea Esposito”.
Se fosse lei l’amministrazio-

ne che proporrebbe?
“In nessun modo voglio metter-

mi nei panni dell’amministratore
e quindi del sindaco. So bene
che è un ruolo difficile ammini-
strare. So bene che gli equilibri
politici sono bilanciati da tanti fat-
tori ma, a mio avviso vi sono due
punti fondamentali. In primis, re-
digere il PUC (Piano Urbanistico
Comunale) in tempi rapidi evitan-
do conivolgimenti politici.

Si tratta di un documento di pia-
nificazione importantissimo per la
città che detterà la programma-
zione e quindi lo sviluppo della
cittadina per i prossimi 50 anni.
E’ un’occasione importante visto

che arriveranno tanti fondi Euro-
pei e di conseguenza pianificare
lo spazio pubblico è importantis-
simo. In secundis, serve ragio-
nare per superare la
problematica delle aree agricole
intercluse.

Molti comuni Campani “affoga-
no” in questo problema. Purtrop-
po questo ha generato uno
scollamento fra il centro abitato
e il tessuto agricolo circostante,
scaturendo abbandono, degrado
e terreno per i criminali che
sversano e incendiano rifiuti pe-
ricolosi.

Serve ricucire Caivano al suo
tessuto agricolo, redigendo un
piano di collegamento pedonale
e ciclabile verso quelle agricole
come zona Sant’Arcangelo e
l’area dei Regi Lagni.

Con i colleghi Maggio e
Esposito, abbiamo ragionato sul
tema “PARCO REGIO” con idee
concrete e facilmente realizzabili,
ovvero donare a Caivano e alle
sue frazioni un grande parco ur-
bano.

Abbiamo 27 kmq di territorio di
cui più della metà destinati a ver-
de ma, in pochi conoscono que-
sta grande fetta di Comune, ser-
ve riscoprirla attraverso l’architet-
tura del paesaggio. Ne approfitto
per lanciare un invito ai politici
tutti (maggioranza e opposizione)
di avviare subito un dibattito, an-
che pubblico, su questo tema.
Siamo disponibili a mostrare la
nostra idea e curiosi di condivi-
derla con la cittadinanza.

I caivanesi devono sapere e ca-
pire che hanno un grande patri-
monio gratuito a disposizione”.

“A Caivano poche prospettive per noi
architetti, concorsi di idee solo per rotonde...”

Il professionista spiega perchè lavora fuori regione, dove la sua professione è più qualificata

di FRANCESCO CELIENTO
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NOI CHE...

PER FORTUNA,

NON ABBIAMO

VISSUTO

LA TRAGEDIA

DELLA GUERRA...

E mo...bast’ !
Ropp’ O’ culer’,
O’ terremot’ e
CERNOBYL,

E ch’e paura
Pur’ pe’ CHYLL. Ma,

Per non farci mancare
Nient’

So’ arrivat’
Pur’ CHELL,

E Torr’ GEMELL.

Ecco le ECOBALLE
di BASSOLIN’

E che puzza, ra’ sera
a’ MATIN’.

 Mo’ ci sta’ chistatu’
BURDELL’,

A’ pandemia co’ VIRUSS’
Ch’ c’ha chius’ pur O’ MUSS’.

Chist’ann’ po’, si è chiuso
In BELLEZZA,

È che SCHIFEZZA...

Pe’ nuje, ca’ tante,
N’avimm’ PASSAT’

Scurdammacill’
Stu’ PASSAT’.

Pensiamo al futuro,
Come potrà ESSERE.

E che sia tutto ricco di
Salute e di BENESSERE!

Vulimm’ sta’ nu’ poc’ mpac’
E turnà a C’ ABBRACCIÀ

Comm’e tantu tiemp’ FA’...
Ma PO’ Pute’ Fa

O’ Vaccin’ c’avimma FA’
Si o’ COVID nu’
Vulimm’ PIGLIÀ.

PEPPE PAPACCIOLi

DECODIFICATE

Medici, polizia locale, esponenti associazioni ambientaliste, giudici, politici. Anime-
ranno loro la giornata di studio sulla Terra dei Fuochi promossa dall’Associazione
Professionale Polizia Locale d’Italia in collaborazione con il Comune di Caivano, che
si terrà presso l’auditorium dell’Istituto Comprensivo “Milani” di via Ugo Foscolo
sabato mattina 10 luglio. L’ingresso è libero, ma ovviamente nel rispetto del proto-
collo Anticovid. Fra gli ospiti Don Maurizio Patriciello, prete da anni impegnato nel
contrasto ai roghi tossici e agli sversamenti abusivi, e il magistrato Catello Maresca,
che ha firmato diverse inchieste che hanno colpito il clan dei Casalesi, gli inventori
dell’ecomafia. La giornata inizierà alle ore 8 con l’accredito ai convenuti; alle 9 via al
convegno-dibattito moderato dal giornalista-fotoreporter Mauro Pagnano, coi saluti
di Enzo Falco, sindaco di Caivano, poi don Patriciello illusterà il tema “…Lo Stato
chieda scusa”, a seguire l’intervento di Catello Maresca; il medico oncologo Antonio
Marfella, presidente Isde Medici Ambiente, parlerà de “La patocenosi delle malattie
umane da danno ambientale: la lesione della Terra dei Fuochi”; infine due rappre-
sentanti delle polizie locali per illustrare le “Attuali strategie di contrasto agli illeciti
ambientali nella Terra dei Fuochi”: il tenente colonnello Fulvio Testaverde, coman-
dante vigili di Casalnuovo, e il capo dei caschi bianchi di Caivano, colonnello Salva-
tore Postiglione.

Roma, l’attore di Caivano Antonio
Vitale regista e attore della

rappresentazione “Tito Brandsma”
(CHIARA IMBIMBO) - Andrà in scena sabato 26
giugno alle ore 20, presso la basilica dei Santi
Silvestro e Martino ai Monti, una rappresentazio-
ne scritta, diretta e che vede come attore princi-
pale il Caivanese Antonio Vitale. L’evento si chia-
ma “Un frate pericoloso” e racconta la vicenda
umana di Tito Brandsma, martire carmelitano.

“E’ un mio vecchio e caro progetto - dice Vitale
-. Nel periodo del lockdown l’ho ripreso e l’ho

riscritto, spinto anche dall’amico Mario Alfarano

(frate carmelitano che ha prestato a lungo servi-

zio presso il santuario di Campiglione, ndr), che

non smetterò mai di ringraziare. Debuttiamo sa-

bato 26 giugno a Roma presso la Basilica dei

Santi Silvestro e Martino ai Monti  con “UN FRA-

TE PERICOLOSO - la storia umana di Tito

Brandsma”. In scena con me Federica Coppola.

Una produzione di TeatrArteAllaRibalta.

Un grazie di vero cuore alla nostra direttrice di

scena, Natalia Fusco, che è anche mia moglie,

per il lavoro che sta facendo.

Grazie all’amico e collega Michele Capone per il suo supporto. Un grazie particolare a

Giovanna Brizi, che si sta occupando della distribuzione dello spettacolo per le comunità

Carmelitane su territorio nazionale, un grazie a Giacomo Vedda che ha realizzato la

locandina ed un grazie a tutto l’Ordine dei Carmelitani che ci ha dato la possibilità di

ripartire con il nostro lavoro...il teatro”.

Terra dei Fuochi, convegno
con politici, magistrati e vigili urbani
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La
consi-
gliera

Orsella
Russo si
è dimes-

sa
dall’Uni-
ta di crisi
anticovid

del
Comune

per
protesta

“Nessuna città”, ultima opera
di Francesco Amoruso

  6    CULTURA

Il romanzo, uscito nel 2020, ci porta in una Napoli futuristica e distopica

“Nessuna città”, edito da Scatole Par-
lanti nel 2020, è l’ultimo romanzo dello
scrittore e cantautore napoletano France-
sco Amoruso.

Dopo la raccolta di racconti “Mangian-
do il fegato di Bukowski a Posillipo” (2017)
e i saggi “How I Meet Your Mother – La
narrazione ai tempi delle serie Tv” (2019),
Amoruso con “Nessuna città” trasporta il
lettore in una Napoli futurista e
distopica, avvolta da una cupola pro-
tettiva sotto la quale i pullman volano
ma i lavori della linea metropolitana
non sono ancora terminati.

Napoli, vera protagonista del ro-
manzo, seppur mai nominata e con
qualche aggiunta futurista, resta fe-
dele a se stessa: eternamente
dilaniata tra bene e male, tra il brutto
e il bello, popolata da personaggi che
arrivano o che ritornano e che lotta-
no per r-esistere.

Abbiamo incontrato lo scrittore per
farci raccontare qualcosa di più sul
suo libro.

Come nasce “Nessuna città”?
“Da un’idea nata quasi dieci anni fa

di raccontare una visione immobile del-
le cose. Un amore contorto, non sem-
pre facile da esprimere, ma che si por-
ta dietro tante altre storie. Dana,
Gennaro, Mario, Sabrina, Liberato & co.
sono tutti personaggi-persone che ho
un po’ raccolto dalla fantasia, un po’ dalla
vita reale”.

“Nessuna città” è un romanzo che rie-
sce a far convivere armonicamente senti-
menti contrastanti, nonostante le pagine
“buie” di roghi tossici, immondizia,
precariato e malavita resta un profondo
atto d’amore per la città di Napoli. Que-
sto sentimento contradditorio di amore è
presente nel cuore di molti napoletani.
Come se lo spiega?

“Non lo so bene, ma forse per lo stesso
motivo per cui si amano certi figli che fanno
di tutto per farsi del male. Veicoliamo troppo
spesso l’immagine di una città-mamma.

Come se noi fossimo i figli maldestri. Se-
condo me, siamo noi a “fare” le città, a darle
vita, siamo noi genitori di un figlio che fatica
a non perdersi, perché non siamo stati ca-
paci di farci guida.

Ovviamente è un pensiero generalizzato,
motivo per cui abbiamo picchi di bellezza,
meraviglia wagneriana, ma anche scompo-
sta alla Escher, che ho cercato di riprende-
re. Però, ci tengo a dire, che più che pagine
buie, sono semplicemente sfondi.

Noi, ancora oggi, viviamo, come se nulla
fosse, in parte abituati a certe immagini che
dovrebbero essere apocalittiche e invece

sono corollario di quotidiani assurdi”.
Credi davvero che Napoli, nei prossimi

vent’anni, possa trasformarsi in “Nessu-
na Città”?

“Nessuna Città è già una città possibile,
come tante. Il litorale domizio, ad esempio,
è uno dei più invidiati al mondo, eppure è
anche quello spesso più inquinato.

Hai il mare, ma ti tuffi sotto la doccia. È

assurdo pensare a situazioni speculari come
Rimini, in cui tutto è concentrato sull’aspetto
dell’intrattenimento e il primario, quello es-
senziale, il mare, è come se non ci fosse”.

Ha più volte affermato che il suo lettore
deve “sudare”. Il registro stilistico del ro-
manzo a tratti un po’ complesso, è
veicolatore di un messaggio “altro”?

“Mi piacciono, in primis come autore, libri
e canzoni che chiedono l’attenzione al letto-

re-ascoltatore. Mi devo sedere, devo stare
con la matita e giocare col libro e trovare,
filologicamente, le parole chiave, riferimen-
ti, rimandi. Un testo non è solo la storia, ma
il modo in cui quella storia è veicolata.

Sicuramente, in “Nessuna Città” ho lasciato
numerosi indizi ed eventi e parole che si ri-
chiamano a distanze anche di 30-40 pagi-
ne. Se non ci fai caso, poi qualche pagina

può sembrare difficile. Penso a Bufalino,
anche a Gadda, ma anche a Cèline.

Certe parole le ho messe in certi pun-
ti, con un certo modo di piegarsi perché
debba suscitare qualcosa di non diretto.
Avrei potuto dirle più semplicemente, ma
anche no.

È un modo di giocare col lessico, coi
personaggi e con l’intreccio. Poi, ad
esempio, non nomino mai il nome della
città, come ho fatto in questa intervista.
Una sola volta dico Partenope.

E però compare, nascosta, nel testo.
C’è una metafora che in pochi hanno
colto. Dana, a inizio romanzo, perde un
libro. Un testo fondamentale per la sua
carriera.

Mentre la storia prosegue, quasi tutti i
miei personaggi hanno un libro tra le
mani, quasi come se quel libro di inizio
romanzo si fosse scomposto in tanti altri
(come nel caso della zia di Liberato) e
poi... e poi, senza svelare il finale, il let-
tore si trova con un libro tra le mani, il
mio.

Il libro non è solo la storia, ma tutto,
ogni parola, ogni analogia, ogni metafo-

ra partecipa al gioco del testo. È una cosa
che mi piace trovare in un una bella storia e
ho provato a fare altrettanto”.

Il romanzo è pieno di “soglie”. Quale
sono quelle che si augura di varcare?

“Non lo so. Quella del divertimento. Molti
libri hanno passaggi che chiedono al lettore
di farsi “entrare dentro. Ecco, spero di var-
care un bel po’ di queste attese-disattese che
ogni lettore ha nei confronti del testo”.

di CHIARA IMBIMBO
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NUMERI UTILI
FORZE DELL’ORDINE

CARABINIERI 112
CARABINIERI CAIVANO 081 831 30 73
POLIZIA DI STATO 113
COMMISSARIATO POLIZIA DI STATO
AFRAGOLA  081.8521617
VIGILI DEL FUOCO 115
POLIZIA MUNICIPALE
CAIVANO 081 832 12 45 – 836 32 24
FAX 081 831 69 36
www.polizialocalecaivano.it -
info@polizialocalecaivano.it

SERVIZIO AMBULANZE
MISERICORDIA CAIVANO

Tel. 081 835 4765
24 ORE CELLULARE 347.0894971

CROCE ROSSA 081 752 82 82
GUARDIA MEDICA  081 880 0511
Servizio attivo dalle 20 alle 8 nei giorni fe-
riali, dalle 14 alle 24 il sabato e 24 ore su 24
la domenica e i festivi
SERVIZIO AMBULANZE
CAIVANO SOCCORSO
Tel. 081 834 27 86 - Notturno 333.3516032

PER CHI VIAGGIA
ACI 116
AEROPORTO CAPODICHINO 081 789 6111

FERROVIE
Napoli Centrale 081 892021
Aversa 081.8901351

SERVIZI VARI

ENEL
Segnalazione guasti 803 5001

CAIVANO - Via De Gasperi 57

(vicino ex Asl) - Tel. 081.19971224

 di LUIGI IMPARATO

SERVIZIO  SEGNALAZIONE

GUASTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

ECCO IL NUOVO NUMERO

800.901.050

TURNI FARMACIE

NOTTURNI E FESTIVI

MESE DI GIUGNO

26 GIULIANA MARZANO, via Diaz

27 TARTAGLIONE (CASTELLO)

28 SORRENTINO, via Fonseca

29 TARTAGLIONE (CASTELLO)

30 S. CATERINA, corso Umberto

MESE DI LUGLIO
1 CASTALDO, CARDITO

2 COMUNALE, CRISPANO

3 SORRENTINO, via Fonseca

4 ANNUNZIATA, piazza Pepe

5 SAN BIAGIO (CARDITO)

6 SAN BIAGIO (CARDITO)

7 S. CATERINA, corso Umberto

8 FALCO, CARDITO

9 S. CATERINA, corso Umberto

10 S. CATERINA, corso Umberto

11 S. CATERINA, corso Umberto

12 GIULIANA MARZANO, via Diaz

13 SAN BIAGIO (CARDITO)

Lo stori-

co circolo

della cultu-

ra “Pierino

Pepe”, già

c i r c o l o

della cac-

cia, si rifà

il look e

cambia i

vertici.

Dopo ol-

tre 30 anni

è finita l’era Di Mauro. I soci hanno

eletto nuovo presidente del sodali-

zio Luigi Falco, ex assessore del Co-

mune in quota Forza Italia, e il con-

siglio direttivo. Il vice presidente è

un altro politico molto conosciuto,

Giovanni Lizzi, consiglieri Andrea

Angelino, Luigi Coscia, Pietro

Frezza, Giovanni Pirani e Andrea

Grande. I soci tutti hanno augurato

al neo presidente e al consiglio

direttivo buon lavoro.

Luigi Falco
nuovo presidente

del circolo
“Pierino Pepe”
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CONSEGNA  A DOMICILIO

SOLO CARNI ITALIANE


